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01 LA RICERCA



La ricerca ABITARE FLUIDO 
La ricerca nasce dall’esigenza di capire quali sono i modi di abitare e le aspettative 
delle giovani generazioni al fine di individuare nuove prospettive attraverso le quali 
riconsiderare il tema “casa”. L’indagine si è rivolta direttamente ai giovani (23-40 
anni) attraverso un questionario somministrato nelle principali città italiane (a cura 
di Toluna Italy) e 5 workshop progettuali, svolti tra Milano e Torino.

La pubblicazione ‘Collaborare e Abitare’ che raccoglie gli esiti della ricerca ha 
indagato le criticità legate alle precarietà abitativa, valutando strategie alternative 
connotate da multi-località, coabitazione e cooperazione. Inoltre, ha fatto 
emergere l’opportunità di un abitare esteso, fluido, che prevede la possibilità di 
vivere in maniera flessibile in un sistema composto da più abitazioni. Un modello che 
risponde alle esigenze di una società sempre più complessa e variegata, che mette 
al centro la socialità e il senso di comunità.

Comitato scientifico composto da:
Tommaso Vitale (Dean Urban School
Sciences Po, Comitato Scientifico Fondazione 
G. Feltrinelli), Silvia Cafora (Politecnico di 
Torino, curatrice ricerca Abitare Fluido), Loris 
Servillo (Politecnico di Torino), Giordana Ferri 
(Direttrice Esecutiva Fondazione Housing 
Sociale).

A B I T A R E  F L U I D O



Obiettivi di ricerca
Esplorare l’attuale situazione abitativa dei giovani,
e le eventuali cause di disagio e insoddisfazione.

Valutare il ruolo giocato dal lavoro nella
decisione del luogo in cui vivere.

Indagare l’immaginario relativo alla casa e
l’importanza attribuita alla presenza e alla qualità
di determinate caratteristiche.

Comprendere aspirazioni e desideri legati
all’abitare futuro, anche in relazione ai progetti di
vita e alle trasformazioni dell’economia e del
mercato del lavoro.

Misurare il grado di interesse per modelli abitativi
alternativi, basati su coabitazione, condivisione
degli spazi e collaborazione tra persone.

A B I T A R E  F L U I D O



>110 Partecipanti, di cui 66 a Milano e 44 a Torino.
> 66% donne e 34% uomini, di cui 89% di nazionalità italiana,
> giovani residenti nelle città e hinterland di Milano e Torino (42%) oppure gravitanti verso l’area urbana 
in quanto attrattiva (58%), per questioni di lavoro (28%) o studio (56%).

Workshop

W O R K S H O P S  A B I T A R E  F L U I D O



È stato richiesto ai partecipanti di immaginare la 
propria casa ideale aprendo un confronto rispetto alla 
predisposizione a condividere alcuni spazi con i vicini 
di casa e con il quartiere in ottica collaborativa. 
Mediante l’uso del tabellone e il posizionamento delle 
carta si è proposto di riflettere su diversi livelli di 
condivisione, tra cui:
- lo spazio privato e condiviso da un piccolo nucleo
- l’appartamento tipo cluster
- gli spazi condivisi dall'intero complesso abitativo 
- gli spazi condivisi con il quartiere e la citta.

Fase 1 workshop

W O R K S H O P S  A B I T A R E  F L U I D O



Il Modello Abitare Fluido

A B I T A R E  F L U I D O



I partecipanti hanno ragionato sul modello Abitare Fluido riflettendo sull’appartamento in città e le loro preferenze. 
-    il grado di condivisione della camera
- la necessità di spazi storage
- spazi comuni (salone, cucina)
- la definizione di flessibilità d’uso e le modalità di prenotazione dell’appartamento condiviso in città. 

Il focus si è poi allargato a tutti gli elementi del modello Abitare Fluido e i partecipanti hanno riflettettuto su come 
ridistribuire gli spazi e le attività della casa ideale all’interno di un sistema abitativo esteso e sui servizi da immaginare per 
permettere il buon funzionamento del sistema.

Fase 2 workshop

W O R K S H O P S  A B I T A R E  F L U I D O



Metodologia e Campione

METODOLOGIA

TARGET

CAMPIONE

LOI

§ Giovani tra i 23 e i 40 anni
§ Usciti da casa dei genitori e attualmente in affitto
§ Residenti a Milano, Torino, Bologna, Padova, Ferrara, 

Mantova, Genova, Parma, Verona, Pescara, Firenze, Pisa, 
Bari, Palermo, Perugia, Roma, Napoli

ca. 15 minuti

CAWI – test quantitativo su panel Toluna

305 interviste

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O

Survey a cura di Toluna Italy



IL CONTESTO



S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
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Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)
S1 / S2 / S7 / Q1 / Q4

62% 38%

100%

5%

38%

42%

16%

Licenza Media

Licenza di Scuola superiore

Laurea

Post Laurea/Master/Dottorato

...in Italia, il paese d’origine della mia famiglia

...in Italia, ma la mia famiglia viene da un altro paese

...all’estero, nel paese di origine della mia famiglia

...in Italia, ma alcuni membri della mia famiglia 
vengono da un altro paese

Sono nat*... Vivo...86%

6%
5%
3%



28%

22%

1%

51%

DISCRIMINAZIONI ABITATIVE

Q15. Ti é mai capitato di sentirti vittima di discriminazione mentre eri alla ricerca di una casa da affittare?

Sì, a me personalmente

Sì, a qualcuno che conosco

Preferisco non rispondere

No

Riporta episodi di 
discriminazione durante 
la ricerca di casa

47%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

Le discriminazioni abitative 
sembrano essere più frequenti 
tra i più giovani: il 61%* dei 
rispondenti tra i 23 e i 29 anni 
riporta almeno un episodio, 
contro il 39% dei 30-40enni. A 
essere discriminati sono 
soprattutto amici e conoscenti 
stranieri (44%* vs 24%), di 
colore (31%* vs 14%), o disabili 
(23%* vs 7%). 

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Gli episodi di discriminazione sembrano essere piuttosto diffusi durante la ricerca di casa, e riguardano quasi la
metà degli intervistati: 3 giovani su 10 li hanno subiti personalmente, 2 su 5 ne sono stati testimoni o ne hanno
sentito parlare da amici e conoscenti.



MOTIVI DELLA DISCRIMINAZIONE

L’etá 

Il genere

L’orientamento sessuale

La religione

La lingua/l’accento

L'essere stranier* 

Il colore della pelle

Il paese d'origine

La disabilitá/problemi di salute

L’aspetto esteriore (es. peso, modo di vestire)

La regione di provenienza

Il reddito/la classe sociale

29%

19%

11%

7%

19%

13%

6%

17%

7%

12%

23%

35%

20%

24%

22%

15%

28%

31%

22%

34%

15%

15%

32%

29%

Per me Per persone che 
conosco 

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: RIPORTANO DISCRIMINAZIONI ABITATIVE (n.144) Q16. Secondo te, qual é stato il motivo di queste esperienze? 

La classe sociale e l’età vengono identificate come le cause principali degli episodi subiti personalmente, anche
se sono soprattutto amici e conoscenti stranieri a essere discriminati nella ricerca di casa, per via del paese 
d’origine e l’accento. Reddito e regione costituiscono ulteriori fattori di svantaggio.  



LA CASA PRESENTE



S3. Dove vivi? 
S4. In quale città vivi? 
S5. Da quanto tempo vivi a...?  

VIVONO IN CITTÀ

100%

Milano

Roma

Torino

Napoli

Bologna

Palermo

Pisa

Parma

Firenze

Verona

Genova

Bari

Padova

Ferrara

Pescara

Perugia

Mantova

27%

19%

11%

9%

9%

5%

3%

3%

3%

3%

2%

2%

2%

1%

0%

0%

0%
DOVE

Ho sempre vissuto qui

Da meno di 1 anno

Da circa 1-2 anni

Da circa 3-5 anni

Da circa 6-10 anni

Da piú di 10 anni

31%

5%

9%

21%

15%

18%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

Ci si trasferisce con 
maggiore frequenza 
nelle città del Nord 
(79%*) e del Centro 
(68%*) rispetto a 
quelle del Sud (35%).

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Da quanto tempo vivi qui...

Media 6 anni

QUANTO

LA CITTÀ

Gli intervistati si concentrano nelle grandi città e nel Nord Ovest (40%). Chi si è trasferito lo
ha fatto generalmente negli ultimi 6 anni, anche se 3 su 10 hanno vissuto tutta la vita nel
luogo in cui attualmente risiedono.



S5. Da quanto tempo vivi a...?  
S6. Qual é il motivo principale che ti ha spinto a trasferirti? 

SI SONO TRASFERIT*

69%LAVORO

Ho trovato lavoro

Per avere maggiori opportunitá professionali

STUDIO

Per frequentare l’universitá

Per frequentare master/dottorato/specializzazione

MOTIVI PERSONALI

Mi sono trasferit* insieme alla mia famiglia 

Per stare vicino al mio/alla mia partner

Mi sembrava un bel posto in cui vivere

Altro 

50%

27%

23%

27%

20%

7%

22%

11%

8%

3%

1%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: SI SONO TRASFERIT* (n.209)

*Differenza statisticamente significativa al 95%

MOTIVI PER TRASFERIRSI

La carriera risulta determinante nella scelta del luogo in cui vivere: in 1 caso su 2 la decisione
di trasferirsi in un'altra città è stata influenzata dall'aver trovato lavoro o dalla speranza di
ottenere più opportunità. Meno citate le motivazioni legate alla sfera affettiva ed esperienziale.

Comprensibilmente, i più giovani si 
spostano soprattutto per motivi legati allo 
studio (40%* vs 17% dei 30-40enni).
Gli studenti pagano anche gli affitti più 
bassi (36%* fino a 500€ vs 20%).
Per lavoro ci si sposta al Nord, in 
particolare al Nord Ovest (59%*), e 
soprattutto da soli (65%*).
Sono gli uomini a trasferirsi di più per 
ragioni professionali rispetto alle donne 
(67%* vs 38%) – specialmente dopo avere 
ricevuto un’offerta di lavoro (44%* vs 15%) 
– mentre queste ultime lo fanno per 
motivi personali (29%* vs 12%) – in 
particolare per stare vicino al/alla partner 
(13%* vs 1%).



Dove vivi? 

LA SITUAZIONE ABITATIVA ATTUALE 1/2

Attualmente, quasi tutti i giovani intervistati vivono in appartamento. L’affitto mensile si aggira tra i 251 e i 750€,
comprese le spese di condominio e per le utenze.

Q9. Ci hai detto che attualmente vivi in affitto. Ti ricordi a quanto ammonta la rata mensile? 
Considera anche le spese (es. condominio, utenze) 

Q10. In che tipo di casa abiti?  

9%

90%

2%

Casa indipendente

Appartamento

Stanza condivisa 

L’affitto

Media 590€

3%

34%

36%

16%

4%

6%

Meno di 250€

Da 251€ a 500€

Da 501€ a 750€

Da 751€ a 1000€

Oltre 1000€

Non so/Non ricordo

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)



Si tende a dividere la casa con altri – soprattutto il partner – forse per dividere le spese, forse perchè si preferisce
non vivere soli. In ogni caso, non emergono particolari problemi di sovraffollamento: la media di componenti per
nucleo è di circa 3 persone.

20%16%

S8. Con chi vivi?  
Q11. Quante persone vivono in casa, te compres*? 

8%

CON ALTRI MEMBRI 
DELLA FAMIGLIA

CON IL MIO/LA MIA 
PARTNER CON I MIEI FIGLI

53% 16%

CON I MIEI AMICI CON ALTRI 
COINQUILINI DA SOL* 

4%

Media 
3 persone

55%

25%

16%

3%

2 persone 

3 persone

4 persone

5 persone o piú

Quanti siete in casa?

Base: Vivono con altri (n.245)

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

*Differenza statisticamente significativa al 95%

LA SITUAZIONE ABITATIVA ATTUALE 2/2



1%
9%

33% 58%

I COINQUILINI

Base: VIVONO CON ALTRI (n.245)

Molto positiva la valutazione della relazione con le persone con cui si vive: 9 rispondenti su 10 considerano buono 
il rapporto con i propri coinquilini. Tuttavia...

TOP 2 BOXES 91%
MEDIA 1-5 4,47

Molto buono Abbastanza buono Buono cosí cosí

Poco buono Per niente buono

Il9% 
dei rispondenti non è 

pienamente soddisfatto del 
rapporto con i coinquilini Mancanza di spazio

I miei coinquilini non contribuiscono a sufficienza 
alle faccende domestiche

Mancanza di privacy

I miei coinquilini non contribuiscono a sufficienza 
alla gestione della casa

Non vado d’accordo con i miei coinquilini

I miei coinquilini sono disordinati

I miei coinquilini sono rumorosi

39%

30%

26%

17%

17%

9%

4%

Q12. Nel complesso, come valuteresti il tuo rapporto con le persone con cui vivi? 
Q13. Per quali motivi? Puoi indicare fino a 2 risposte S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O

Base: n.23*

*Base tro
ppo bassa

 per analisi



40%

37%

30%

29%

28%

26%

26%

23%

19%

14%

13%

9%

Q14. Se potessi migliorare alcuni aspetti della casa in cui attualmente vivi, quali sarebbero? 
S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O

Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

La modernità degli impianti (elettricità, tubazioni, impianti 
sanitari…)

L’arredamento (mobili, luci...)

L’organizzazione degli spazi (distribuzione degli ambienti per le 
diverse attivitá)

La luminosità della casa/l’esposizione

Temperatura consistente da stanza a stanza (troppo 
freddo/troppo caldo...)

Dimensione (metratura ridotta, sovraffollamento)

L’isolamento acustico, il silenzio

La qualitá dell’aria/impatto sulla salute (odori, muffe, umiditá...)

Sistemi di sicurezza

Location (quartiere pericoloso, poco illuminato...)

L’organizzazione degli spazi (distribuzione degli ambienti per i 
diversi coinquilini)

Compatibilitá con i coinquilini

Salute e benessere 65%
Sovraffolamento 50%

Sicurezza 28%

Architettura e design 69%

*Differenza statisticamente significativa al 95%

I 23-29enni subiscono la scarsa compatibilitá 
con i propri coinquilini (14%* vs 5%). Nelle 
regioni del Centro si citano maggiormente 
fattori legati a salute e benessere (74%*) –  
principali cause di disagio la scarsa modernità 
degli impianti e la temperatura – mentre la 
metratura e le dimensioni ridotte delle case 
sembrano essere un problema soprattutto al 
Nord Ovest (35%*). Le donne lamentano 
soprattutto aspetti legati a design e architettura 
– l'organizzazione dei diversi spazi (34%* vs 22%) 
– mentre gli uomini considerano più rilevante il 
problema della sicurezza dell'abitazione (25%* 
vs 15%). Le abitazioni poco salubri e 
sovraffollate sembrano essere più diffuse tra chi 
riporta discriminazioni (rispettivamente 73%* vs 
58% e 20%* vs 7%). Questi giovani sono anche 
maggiormente preoccupati dal  rischio 
criminalità (19%* vs 10%).

BISOGNI NON SODDISFATTI

...impianti e arredamento della casa attuale non soddisfano pienamente le esigenze
dei giovani. Seguono altri aspetti strutturali dell’abitazione, come l'organizzazione dei
diversi spazi e la luminosità.



CASA & LAVORO



IL LAVORO 1/2

I lavoratori – in particolare dipendenti – costituiscono la maggioranza del campione. I disoccupati sono meno di 1 
su 10, marginale la quota di Neet. Mediamente si tende a vivere poco lontano da ufficio o Università. 

Q5. Qual é la tua professione?
Q8. Mediamente quanto tempo impieghi per raggiungere la tua sede di lavoro/di studio? 

13%
Libero 

professionista

55%
Dipendente 

full time

14%
Dipendente 

part time

9%
Alla ricerca di 

lavoro

2%
Non lavorano e 

non cercano

7%
Studente

Luogo di studio

25’

Luogo di lavoro

30’

Percorso
Non più di 15 minuti

Più di 15 minuti ma meno di 30

Tra 30 e 45 minuti

Tra 45 e 60 minuti

Più di 60 minuti

TEMPO MEDIO IMPIEGATO

26%

36%

26%

9%

3%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)



IL LAVORO 2/2

Si lavora soprattutto in presenza, mentre sembra poco popolare lo smartworking, a cui vengono preferite
modalità ibride. Rari i precari: oltre 7 rispondenti su 10 sono dipendenti a tempo indeterminato.

Q6. E lavori... 
Q7. Attualmente stai lavorando... 

Base: LAVORATORI (n.251)

Lavoratori dipendenti

Con contratto...

a tempo indeterminato73%

Base: Lavoratori dipendenti (n.210)

a tempo determinato22%

a progetto

a chiamata2%

di apprendistato/tirocinio2%

in smartworking 8%

in ufficio

sia a casa
che in ufficio

Lavorano...

69%
Lavoratori

82%

50%
41%

1%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Nord Ovest 
50%*

Uomini vs Donne
83%* vs 66%

30-40 vs 23-29
79%* vs 61%



LAVORARE DA CASA

Considerando la propria casa in relazione alle esigenze di studio 
e lavoro, emerge qualche criticità. In particolare, postazione e 
mancanza di rumore presentano spazi di miglioramento. 

Q17. Nel complesso, diresti che la casa in cui vivi attualmente sia adatta a lavorare/studiare? 
Q18. Pensando alle tue esigenze lavorative/di studio, quanto sei soddisfatto dei seguenti aspetti della casa in 

cui vivi attualmente? 

19%

POSTAZIONE 
(SCRIVANIA, SEDIA..) LUMINOSITÀ

ASSENZA DI 
RUMORE CONNESSIONE WI-FI

29%

18% 39%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

Il62% 
pensa che la casa in cui 

vive non sia completamente 
adatta per lavorare o studiare

38%

54%

8%

Sí, molto adatta

Sí, ma potrebbe migliorare

No, per niente adatta

Quanto sei soddisfatt* di...
TOP BOX: Molto

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Nelle regioni del Centro si 
registra la quota più alta di 
rispondenti che considera la 
propria casa non 
completamente adatta per 
lavorare o studiare (70%*)
I più negativi sono i 30-
40enni: il 10%* dichiara che 
la casa in cui vive non è per 
niente adatta (vs il 4% dei 
23-29enni). 



DRIVERS LEGATI AL LAVORO: Mi trasferirei per…

L’opportunità di fare ciò che piace e raggiungere un miglior equilibrio vita-lavoro sono fattori cruciali nella scelta 
del luogo in cui vivere. Seguono stabilità contrattuale e progressioni di carriera, mentre i giovani sembrano meno 
interessati a lavorare nella stessa azienda tutta la vita e cambiare settore professionale. 

Q19. Indica quanto ciascuno dei seguenti aspetti legati al LAVORO sono o sarebbero importanti per te nella 
scelta del luogo in cui vivere. 

Estremamente + Molto importante

Estremamente importante

Fare un lavoro che mi piace

Maggiore equilibrio tra lavoro e vita privata o tempo libero

Contratto a tempo indeterminato

Progressioni di carriera

Privilegiare la qualità del lavoro rispetto al ruolo ricoperto

Fare un lavoro coerente con il mio percorso di studi

La possibilità di lavorare da remoto

Riuscire ad avviare un'attività in proprio

Viaggiare per lavoro

Cambiare tipo di lavoro

Lavorare nella stessa azienda per la maggior parte della mia vita

85%

79%

74%

70%

59%

54%

54%

43%

38%

33%

33%

58%

53%

51%

36%

21%

24%

25%

20%

14%

10%

10%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

Rispetto agli uomini, le donne 
privilegiano la qualità del lavoro 
rispetto al ruolo ricoperto (26%* vs 
12%), la possibilità di viaggiare 
sembra affascinare maggiormente 
i più giovani (20%* vs 10%). Lo 
smartworking è un criterio 
fondamentale per chi è già 
abituato a lavorare in modalità 
ibrida (33%* vs 20%), mentre chi 
lavora esclusivamente in presenza 
attribuisce molta importanza a un 
maggiore equilibrio vita-lavoro 
(58%* vs 50%).

Nel Nord Ovest le progressioni di 
carriera (41%*) hanno giocato o 
giocherebbero un ruolo cruciale nella 
scelta del luogo in cui vivere, così 
come la possibilità di lavorare da 
remoto (32%*) e un contratto a tempo 
indeterminato (56%*). La stabilità 
contrattuale influenza la decisione 
anche al Centro (57%*), mentre nelle 
regioni del Sud le priorità sono diverse, 
e si attribuisce maggiore importanza 
alla priopria attività (40%*) e a 
lavorare nella stessa azienda per tutta 
la vita (top2 38%*). *Differenza statisticamente significativa al 95%



LA CASA FUTURA



Q20. Ti piacerebbe acquistare una casa nel prossimo futuro?
Q22. In che modo sosterresti i costi (inclusi quelli di eventuali mutui e ristrutturazioni)? 

77% Sí, mi piacerebbe acquistare 
casa in futuro

19% Sì, ma non credo sia un obiettivo 
raggiungibile

No, non mi interessa acquistare 
casa in futuro4%

Autonomamente 39%

Con l’aiuto dei miei genitori 14%

Con l’aiuto di altri 4%

Dividendo i costi con il/la partner 43%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

In che modo sosterresti i costi?

Base: Acquisterebbero (n.236)

Le donne tendono ad 
essere più pragmatiche 
degli uomini, e seppur 
interessate non ritengono 
l'acquisto di una casa un 
obiettivo realistico (23%* vs 
13%). Attualmente chi vive 
solo sembra essere meno 
interessato rispetto a chi 
vive con altri (10%* vs 2%).

*Differenza statisticamente significativa al 95%

PROPENSIONE ALL’ACQUISTO

I giovani interessati a comprare casa nel prossimo futuro costituiscono la maggioranza del campione – in linea
con l’orientamento alla proprietà diffuso nel nostro paese. Si spera di riuscire a rimanere indipendenti, affrontando
la spesa autonomamente o insieme al/alla partner.



BARRIERE ALL’ACQUISTO

Q20. Ti piacerebbe acquistare una casa nel prossimo futuro?
Q22. In che modo sosterresti i costi (inclusi quelli di eventuali mutui e ristrutturazioni)? 

Il mio stipendio/reddito é troppo basso

I prezzi delle case

Non ho risparmi

I tassi di interesse del mutuo

Non voglio legarmi a un luogo in maniera permanente

Non ho le qualifiche per il mutuo

Sono precari*/non ho sufficiente stabilitá lavorativa

Non ne vale la pena, non so dove mi trasferiró nei prossimi anni

É una responsabilitá troppo grande

Ho paura di pentirmi, di cambiare idea

Preferisco la flessibilità dell’affitto

Troppa competizione – Limitata disponibilitá di case in vendita

42%

42%

41%

33%

23%

22%

20%

14%

13%

10%

10%

4%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: NON SICUR* DI ACQUISTARE (n.69)

NON SICUR*

23%

Le donne sono le più 
preoccupate dalla propria 
situazione finanziaria, in 
particolare dagli stipendi troppo 
bassi (54%* vs 11%) e 
dall’assenza di risparmi (50%* vs 
16%). I più giovani temono la 
responsabilità (30%* vs 6%), 
mentre i single non pensano che 
ne valga la pena, o perché non 
sanno dove vivranno nei prossimi 
anni (33%* vs 8%) o perché 
convinti di pentirsi (28%* vs 4%).

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Gli ostacoli all'acquisto di una casa sono quasi esclusivamente di natura economica:
stipendi risicati, costi delle abitazioni e assenza di risparmi le più citate. Meno importanti le
motivazioni di ordine emozionale, legate a preferenze personali e stile di vita. 



LOCATION IDEALE

Al netto dei costi, la città – in particolare il centro storico – emerge come il luogo ideale in cui vivere. 

Q23. Se potessi scegliere senza preoccuparti dei costi, dove ti piacerebbe vivere? 

47%

AREA URBANA 
Centro cittá 

AREA SUBURBANA 
Sobborgo, quartiere residenziale

AREA RURALE 
Campagna, collina, 

piccolo centro

Mi piacerebbe avere piú 
case in ambienti diversi 

30% 15% 8%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)



CARATTERISTICHE IDEALI: IL QUARTIERE

Il quartiere ideale è sicuro, ben servito dai trasporti pubblici e caratterizzato dalla presenza di negozi e
supermercati, ma anche parchi e aree verdi...

Q24. Pensando al QUARTIERE/ZONA in cui ti piacerebbe vivere in futuro, quali delle seguenti caratteristiche sarebbero 
importanti per te? 

Supermercati e negozi di beni di prima necessità

Basso rischio di criminalità

Collegamenti – Fermate dei mezzi di trasporto pubblico

Parchi e aree verdi

Vicinanza al luogo di lavoro/di studio

Facilità di trovare parcheggio

Vicinanza al centro della città

Poco traffico

Assenza di rumori

Buone condizioni dell’area (pulizia delle strade, pavimentazione stradale)

Vicinanza a famiglia e amici

Locali, bar, cinema

Qualitá dell’aria/assenza di inquinamento

Vicinanza alla natura (boschi, foreste, ecc..)

Vicinanza a scuole/asili

Illuminazione delle strade

Vicini amichevoli

Attività culturali (festival, eventi, musei, ecc..)

Aree pedonali

Piste ciclabili

46%

40%

36%

33%

29%

24%

22%

22%

21%

21%

21%

20%

19%

17%

15%

14%

13%

12%

10%

6%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

Pensando al proprio quartiere 
ideale, le donne attribuiscono 
più importanza a presenza di 
supermercati (51%* vs 37%), 
prossimità alla sede di lavoro 
(35%* vs 20%) e alla propria 
rete di supporto (25%* vs 14%), 
mentre agli uomini non 
dispiacerebbe intrattenere 
buone relazioni di vicinato 
(19%* vs 10%). 

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Per gli intervistati che lavorano 
esclusivamente in presenza la 
priorità è la vicinanza all’ufficio 
(35%* vs 22%) e alla scuola dei 
figli (21%* vs 11%), meno per 
chi lavora in modalità ibrida, 
che preferisce aree pedonali 
(14%* vs 6%) e musei (17%* vs 
7%). L’importanza attribuita ai 
posti auto aumenta con 
l’aumentare della rata 
dell’affitto (31%* vs 16%).

I 30-40enni sognano un'area 
poco trafficata (26%* vs 15%) 
e in buone condizioni (25%* 
vs 15%). Chi vive con altri si 
preoccupa della vicinanza a 
scuole e asili (18%* vs 5%), 
mentre mentre i single sono 
più interessati alla presenza di 
attività culturali (20%* vs 10%) 
e alla vicinanza alla natura 
(30%* vs 13%). 



CARATTERISTICHE IDEALI: LA CASA

…al suo interno si trova la casa dei sogni, luminosa e spaziosa, con balcone, giardino e garage.  

Q25. E pensando alla CASA in cui ti piacerebbe vivere in futuro, quali dei seguenti aspetti sarebbero importanti per te? 

La luminosità della casa, l’esposizione

Garage/Posto auto

La dimensione, metratura

Balcone

Giardino/Cortile

Efficienza energetica

L’organizzazione degli spazi (distribuzione degli ambienti)

L’arredamento (mobili, luci...)

La modernità degli impianti (elettricità, tubazioni, impianti sanitari…)

Sistema di sicurezza

Tecnologia/Smart home

La scelta materiali delle opere strutturali (pavimenti, infissi...)

Il livello di umidità nell'aria

La ventilazione degli spazi

Portineria

Design/architettura dell’edificio

Palestra/Piscina

Casa costruita con materiali riciclati

50%

43%

39%

36%

35%

32%

30%

29%

28%

19%

18%

15%

12%

12%

10%

10%

9%

4%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

*Differenza statisticamente significativa al 95%

Le donne si concentrano sugli 
elementi strutturali: la casa 
ideale deve essere luminosa 
(57%* vs 39%) e con spazi 
ben organizzati (35%* vs 
22%). I 30-40enni non 
transigono sul garage (48%* 
vs 34%). Al Centro ci si 
concentra su dimensioni 
(51%*) e distribuzione degli 
ambienti (39%*).



La mappa Needs & Gaps è stata costruita incrociando il livello di soddisfazione dei giovani per 
specifiche caratteristiche della loro casa attuale con l’importanza complessiva attribuita a queste 
stesse caratteristiche pensando alla casa ideale.

ANALISI NEEDS & GAPS – LEARNING SLIDE

BISOGNI SCOPERTI 
AREE DI DEBOLEZZA: 

Caratteristiche fondamentali attualmente 
non associate alla propria casa.Bassi livelli di 

soddisfazione, ma alti livelli di rilevanza. 

AREE DI MIGLIORAMENTO SECONDARIE 
MENO IMPORTANTI: 

Caratteristiche non associate alla casa 
attuale, ma meno rilevanti. Aree secondarie, 
con bassi livelli di rilevanza e soddisfazione. 

Poco importanti. 

BISOGNI SUBCONSCI INESPRESSI
NICE TO HAVE: 

Caratteristiche già associate alla casa 
attuale, ma meno rilevanti. Aree non 

particolarmente importanti che raggiungono 
un buon livello di soddisfazione. 

BISOGNI COPERTI
AREE DI FORZA: 

Caratteristiche essenziali giá associate alla 
casa attuale. Raggiungono alti livelli di 

soddisfazione e rilevanza. 
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RILEVANZA (top box)



LA CASA IDEALE*

Qualità degli spazi della casa 
(ampia, luminosa, nuova)

Senso di comunitá 
(coinquilini, vicinato)

Prossimitá alla mia rete di 
supporto (famiglia, amici)

Location/zona di residenza 
(centro cittá, area rurale, 

vicinanza a ufficio/universitá)

Vicina a trasporti pubblici e servizi di prima necessità

Tecnologia/connettivitá 

Spazio privato all'aperto (giardino, balcone)
Sicurezza (allarmi, rischio criminalitá)

Salute e benessere (qualità 
dell'aria indoor, no inquinamento)

Comfort climatico 
(muffe, umiditá)

Sostenibilitá ambientale (efficienza 
energetica, materiali di costruzione riciclati)

Caratteristiche del quartiere (traffico, 
rumori, pulizia, illuminazione)

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

40%

10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45%
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CASA IDEALE (Top Box)

Q26. Di seguito troverai alcune caratteristiche che persone come te considerano importanti quando immaginano 
la loro casa ideale. Per ognuna di esse, indica quanto sarebbe importante per te.

Q27. Ora alla casa in cui vivi, e indica in che misura sei effettivamente soddisfatt* di queste caratteristiche. 

*TOP BOX: Estremamente importante / Molto soddisfatt*

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

PUNTI DI FORZA

DEBOLEZZE

NICE-TO-HAVE

SECONDARIE

AVG.

Riflettendo sulla casa ideale, i giovani esprimono il bisogno di sentirsi al sicuro e di avere spazio per sé: qualità, 
comfort, salute, sicurezza e un ambiente privato all’aperto sono in cima alla lista dei desideri. 



ABITARE ALTERNATIVO



ABITARE ALTERNATIVO: CONOSCENZA & INTERESSE

I livelli di conoscenza e appeal dei modelli abitativi alternativi mostrano ancora margini di miglioramento: 3
rispondenti su 5 ne hanno sentito parlare, e appena 2 su 5 si dichiarano interessati.

Q28. Oltre alle case tradizionali, sono disponibili modelli abitativi alternativi, basati su coabitazione, condivisione 
degli spazi e collaborazione tra persone. [...] Ne avevi mai sentito parlare prima d’ora?

Q29. Quanto saresti interessat* a questa modalitá abitativa? 

13%

14%

31%

31%

10%

Molto

Abbastanza

Cosí cosí

Poco

Per niente

CONOSCENZA
TOP 2 BOXES

MEDIA 1-5

41%

3,10
INTERESSE

59%
SÌ

41%
NO

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: TOTALE CAMPIONE (n.305)

Il grado di 
conoscenza è più 
elevato tra chi riporta 
discriminazioni 
abitative (72%* vs 
46%), così come 
quello di interesse 
(top2 53%* vs 32%).

*Differenza statisticamente significativa al 95%



ABITARE ALTERNATIVO: TIPOLOGIE

Base: INTERESSAT* A FORME DI ABITARE ALTERNATIVO (n.222)

18%

32%32%

19%

Casa condivisa con altri inquilini

Casa in affitto condivisa con i membri della mia famiglia 

Casa in affitto con un progetto collaborativo

Casa alternativa nelle forme proprietarie e sociali

Casa di proprietà con un progetto collaborativo

38%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O

LEGENDA

Q30. Quali delle seguenti forme di abitare alternativo saresti dispost* a considerare? 
Puoi selezionare fino a 2 risposte. 

Tra i 23-29enni suscita 
entusiasmo l’idea una 
casa condivisa con 
altri inquilini (26%* vs 
13%) o in affitto con 
un progetto 
collaborativo (44%* 
vs 26%). 

*Differenza statisticamente significativa al 95%

I giovani che si dichiarano interessati all’abitare alternativo sono particolarmente affascinati dall’idea di vivere in
una casa con progetto collaborativo – possibilmente di proprietà, ma ci si accontenta anche dell’affitto. In
alternativa, non dispiacerebbe condividere una casa con i membri della propria famiglia.



Divisione delle spese (utenze, condiminio)

È un'alternativa più economica a quelle tradizionali

Fare nuove esperienze

Stile di vita sostenibile

Accesso a comfort a cui non avrei accesso normalmente (aree comuni, piscine, palestre)

Più possibilità di socializzare e conoscere nuove persone

Condividere interessi e passioni con persone simili a me

Convenienza nella vita quotidiana (condivisione faccende domestiche, responsabilitá di cura)

Senso di comunità, di appartenenza

Avere più spazi per svolgere attività diverse

Meno responsabilità – Gestione condivisa dell’abitazione

Non soffrire la solitudine

Design e progettazione degli spazi su misura

39%

32%

29%

28%

26%

25%

24%

24%

23%

21%

17%

17%

11%

S U R V E Y  A B I T A R E  F L U I D O
Base: INTERESSAT* A FORME DI ABITARE ALTERNATIVO (n.222) Q31. Indica i motivi principali che ti spingerebbero a considerare una modalitá abitativa di questo tipo. 

Rispetto alle donne, gli uomini sono 
affascinati dall’idea di avere meno 
responsabilitá (25%* vs 12%), mentre 
chi lavora in modalità ibrida 
valuterebbe questo tipo di soluzione 
soprattutto per il senso di comunità 
che offre (31%* vs 16%). Nelle regioni 
del Centro,  divisione delle utenze 
(53%*) e delle faccende domestiche 
(36%*) sono tra le motivazioni più 
citate, mentre al Nord Ovest si punta 
a fare nuove esperienze (39%*), al 
Sud a comfort a cui altrimenti non si 
avrebbe avuto accesso (35%*). 

*Differenza statisticamente significativa al 95%

ABITARE ALTERNATIVO: DRIVER

La preoccupazione per la propria situazione finanziaria si conferma l’influenza principale anche nelle scelte di
abitare alternativo: la possibilità di risparmiare e dividere le spese vengono individuate come principali punti di
forza di queste soluzioni. Molto apprezzata la dimensione esperienziale ed etica.



EXECUTIVE SUMMARY



• I giovani intervistati vivono perlopiù nelle grandi città e nel Nord
Ovest, in appartamenti condivisi con il/la partner, non lontano
dall’ufficio.

• È il lavoro, infatti, a guidare le scelte di vita, innanzitutto quella del
luogo in cui vivere: succede spesso che ci si trasferisca in un’altra
città perché si è ricevuta un'offerta o si è alla ricerca di maggiori
opportunità, oppure si sia tentati di farlo nella speranza di ottenere
il lavoro dei sogni e raggiungere un migliore work-life balance.

• La stabilità professionale e, di conseguenza, quella economica
sono fondamentali, perchè i giovani desiderano sicurezza e
indipendenza: chi intende acquistare una casa in futuro – e sono
tanti, quasi 8 su 10 – vuole farcela con le proprie forze, affrontando
le spese autonomamente o dividendole con il/la partner.

• Per chi invece esprime dubbi, gli ostacoli principali sono ancora
una volta di natura economica: le preoccupazioni principali sono
gli stipendi risicati, l’assenza di risparmi e i costi delle case.

• Il bisogno di comunità e la sfera affettiva rimangono comunque
importanti, e sono tra gli aspetti più apprezzati dell’attuale
situazione abitativa.

• Tuttavia, se la relazione con i coinquilini viene valutata in maniera
estremamente positiva, restano alcuni bisogni insoddisfatti. Le
criticità principali sono legate alla scarsa modernità degli impianti
elettrici, idraulici e sanitari e ad aspetti strutturali dell’abitazione,
come arredamento, disposizione degli spazi e luminosità.

EXECUTIVE SUMMARY 1/2



• Inoltre, la casa attuale è da molti considerata poco adatta a
lavorare o studiare, a causa del rumore e dell'assenza di una
postazione adeguata.

• Riflettendo sul futuro, ci si immagina una casa grande e luminosa,
con balcone, giardino e garage, e un quartiere sicuro, in centro
storico, ben collegato con altre zone della città e caratterizzato
dalla presenza di parchi e aree verdi.

• Emerge quindi un mismatch tra casa reale e casa ideale:
nonostante la prima sia percepita come ben fornita da trasporti
pubblici e negozi di prima necessità; qualità, comfort, salute,
sicurezza e spazi outdoor privati vengono identificati come gap
dell’attuale abitazione.

• In questo contesto, il grado di conoscenza e interesse per modelli
abitativi alternativi a quelli tradizionali restano contenuti. Chi li
prenderebbe in considerazione è affascinato in particolare
dall'idea di un progetto collaborativo, e apprezza molto la
dimensione esperienziale ed etica di questo tipo di soluzioni.

• Nonostante questo, la preoccupazione per la propria situazione
finanziaria si conferma l’influenza principale nelle scelte abitative:
la possibilità di risparmiare e dividere le spese vengono
individuate come principali punti di forza dell’abitare alternativo.
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ABITARE FLUIDO


